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Le norme di comportamento. In caso di vendite successive l’ammortamento non è più deducibile dalla vecchia impresa 

Avviamento inscindibile dall’azienda
Fondo rischi estinto dalla cedente - Bruxelles incompetente sullo scambio di azioni nazionale

Amministratori. La discussione

La rinuncia al Tfm
non comporta 
l’incasso giuridico
Stefano Poggi Longostrevi

pL’accantonamento per 
indennità di fine mandato 
degli amministratori, nella
misura fissata dallo Statuto o
da delibera dei soci, è deduci-
bile per la società nei limiti 
delle quote maturate nel-
l’esercizio e correttamente
imputate a conto economico
(articolo 105 comma 4, Tuir).

Secondo l’amministrazio-
ne finanziaria, la deducibili-
tà del Tfm può avvenire per
competenza (senza attende-
re il momento di effettivo
pagamento) solo a condizio-
ne che il diritto all’indennità
risulti con data certa antece-
dente all’inizio del mandato.
In pratica, il requisito della
data certa si applica non solo
al percettore per fruire della
tassazione separata ex arti-
colo 17 Tuir, ma anche per la
deduzione dell’accantona-
mento in capo alla società 
(risoluzione n. 211/E del 22
maggio 2008). 

La norma di comporta-
mento Aidc 180 dell’aprile
2011 afferma invece che l’ac-
cantonamento per Tfm, nel-
la misura stabilita da apposi-
ta delibera, è sempre deduci-
bile ai fini Ires per competen-
za, perché il richiamo 
all’articolo 17 operato dall’ar-
ticolo 105 Tuir si riferisce alla
qualificazione della tipolo-
gia di reddito e non ai presup-
posti ivi indicati. 

L’interpretazione restrit-
tiva dell’amministrazione fi-
nanziaria ha trovato condivi-
sione nella Corte di Cassa-
zione (sentenza 18752/2014).
È quindi opportuno proce-
dere con la massima pruden-
za, definendo ove possibile 
già in Statuto o con delibera
con data certa l’attribuzione
del Tfm, al fine di evitare fu-
ture possibili contestazioni. 

La rinuncia all’indennità
da parte dell’amministratore
non socio determina una so-
pravvenienza attiva per la 
società, tassabile ai fini Ires
(articolo 88 comma 1, Tuir) 
se la stessa ha dedotto in pas-
sato gli accantonamenti, sen-
za effetti impositivi in capo
all’amministratore.

In caso di rinuncia al Tfm
da parte dell’amministratore
socio, con finalità di patri-
monializzare la società par-
tecipata, secondo la recente 
risoluzione 124/E/2017 del-

l’agenzia delle Entrate si de-
terminerebbe un “incasso 
giuridico” in capo alla perso-
na fisica, anche al fine di evi-
tare salti d’imposta, in con-
formità all’orientamento
della Cassazione (sentenza
n. 1335 del 26 gennaio 2016).

A parere di chi scrive l’in-
dicato orientamento dei
giudici di legittimità po-
trebbe essere applicabile
solo fino al 31 dicembre 2015.
La nuova disciplina dell’ar-
ticolo 88, comma 4-bis Tuir,
introdotta dal 2016 con il Dl-
gs 147/2015, dispone che la
rinuncia dei soci a crediti
costituisce sopravvenienza
attiva tassabile per la socie-
tà per l’eccedenza del valore
nominale rispetto al valore
fiscale del credito, senza di-
stinzioni tra soci persone fi-
siche e non. E, al momento
della rinuncia, si ritiene che
il “valore fiscale” del credito
del socio per Tfm non incas-
sato vada considerato pari a
zero. Con conseguente so-
pravvenienza attiva ai fini
fiscali sulla società. Ma sen-
za dar luogo a tassazione
sull’amministratore socio
che rinuncia al credito, co-
me indicato nella relazione
illustrativa al Dlgs 147/2015,
non essendoci più dal 2016 il
motivo di evitare salti d’im-
posta che era alla base del ci-
tato orientamento della
Cassazione.
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Le regole

01 L’AMMINISTRATORE 
Tfm tassato Irpef per 
l’amministratore al momento 
dell’incasso. Tassazione 
separata se il diritto deriva da 
atto di data certa anteriore a 
inizio rapporto (articolo 17 Tuir) 
fino a un milione di euro (Dl 
201/2011) 

02 LA SOCIETÀ
Accantonamento deducibile 
per competenza (art. 105 Tuir).
Per Entrate e Cassazione: solo 
se delibera con data certa ante 
inizio mandato. Altrimenti 
deduzione al momento del 
pagamento. Secondo la norma 
180 Aidc: deduzione per 
competenza nei limiti di statuto 
o delibera dei soci
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Le notizie in 60 minuti

Sono trascorsi 45 anni dall'ultima volta 
dell’omo sulla Luna e da allora nessuno 
si è allontanato più di qualche centinaio 
di chilometri dalla superficie terrestre. 
Da alcuni anni, però, lo scenario si è 
rimesso in movimento: dai voli 
suborbitali per turisti ai progetti per 
conquistare Marte, passando per la 
nuova generazione di veicoli per l’orbita 
terrestre. Di Maurizio Melis (foto)

20.50 
Smart City
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La strada di casa 
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sole prevalente, nuvolosità in aumento dalla
sera sulla Campania con qualche pioggia in
arrivo. Temperature in lieve rialzo, massime tra
11 e 15.

peggiora entro sera sulle regioni tirreniche e in
Sardegna, neve sugli Appennini dai 1200m;
ampie schiarite fino a sera sulle regioni
adriatiche. Temperature in calo, massime tra 7 e
12. 

L'Aquila 

15  Catania 

nuvolosità in rapido aumento con deboli piogge
su Liguria, Lombardia e Triveneto; nevicate fino
a quote basse sulle Alpi. Temperature in calo,
massime tra 6 e 11. 

Cuneo -3  

07:41 16:42 07:16 16:40

instabile fin dal mattino sulla Campania,
altrove tempo asciutto. Peggiora dalla sera
con temporali sulla Campania. Temperature in
aumento, massime tra 14 e 19.

maltempo su tutte le regioni, con fenomeni
più intensi sui settori tirrenici e Sardegna.
Neve in Appennino dai 1300m. Temperature
stabili, massime tra 8 e 13. 

Catania 17  

molto nuvoloso specie ad Est con piogge
sparse e nevischio fino a quote collinari sul
Triveneto. Qualche schiarita al Nord Ovest.
Temperature in calo, massime tra 5 e 9. 

4

8

9

14

3

4

3

1

4

2

4

6

-4

8

6

11

1

4

1

0

2

3

3

5

9

4

13

2

-1

0

5

2

0

8

-1

10

7

7

10

14

9

0

4

8

-4  

7

7

-4

DA NON PERDERE

20.15 | RAI 5
Under Italy
Meraviglie di Matera: i suoi Sassi, 
riconosciuti Patrimonio 
dell’Umanità dall’Unesco nel 1993, 
costituiscono uno dei nuclei 
abitativi più antichi e rari al mondo.

20.55 | NAT GEO
Long road home
Nella valle della morte: la serie 
ricostruisce le battaglie in Iraq della 
Prima Divisione di Cavalleria 
americana; fra gli interpreti Jason 
Ritter e Michael Kelly. 

21.15 | RAI STORIA
Viaggio in memoria di J.F. Kennedy
Il viaggio in Texas e gli ultimi due 
giorni di vita del Presidente 
Kennedy: fra gli intervistati il 
giornalista Hugh Aynesworth, 
testimone oculare
dell’attentato di Dallas.

ATTUALITÀ

13.15 | RAITRE
Passato e presente
Il brevissimo pontificato di Papa 
Giovanni Paolo I, durato solo 33 
giorni: Paoli Mieli ne parla con lo 
storico Alberto Melloni.

21.10 | LA7
DiMartedì
Giovanni Allevi, ospite di Giovanni 
Floris, presenta il suo nuovo album 
"Equilibrium"; alla stessa ora su 
Raitre, Bianca Berlinguer presenta 
"#Cartabianca".

21.15 | SKY ARTE
Dago in the Sky
Continua il percorso di Roberto 
D’Agostino attraverso i sentieri della 
rivoluzione digitale: al centro della 
puntata il ruolo del rock oggi, non più
il fenomeno di controcultura
per eccellenza.

SPETTACOLO

21.00 | SKY CULT
Il sogno di Francesco,
di Renaud Fely, Arnaud Louvet, con 
Elio Germano, Francia 2016 (88'). 
Come fare accettare a Papa 
Innocenzo III la Regola di Francesco 
e dei suoi confratelli?
Il dialogo con Roma rischia in ogni 
momento di spezzarsi.

21.15 | SKY CINEMA 1
Babylon Berlin
Speranze, paure, eccessi e follie 
della Germania negli anni 20: al via 
la serie tv basata sui libri
di Volker Kutscher.

21.15 | PREMIUM ENERGY
Operazione U.N.C.L.E.,
di Guy Ritchie, con Henry Cavill, Usa 
2015 (116'). Azione, spionaggio e 
commedia: un mix di 
sicuro successo.

21.20 | RAIDUE
Southpaw - L’ultima sfida, 
di Antoine Fuqua, con Jake 
Gyllenhaal, Usa 2015 (124'). La boxe 
è stata tutta la sua vita ma ora, dopo 
la morte dell’amatissima moglie, il 
campione è in crisi nera. Si salverà?

21.25 | RAIUNO
Fiction con Alessio Boni (nella foto)

Frequenze:800-080408
Per intervenire alle trasmissioni:
800-240024 SMS 349-2386666
I Gr possono essere ascoltati anche su:
www.radio24.it

BORSE IN DIRETTA: alla mezz'ora

21.00 | EFFETTO NOTTE
Il punto fermo sull’informazione a fine giornata. Di Roberta Giordano (nella foto)

Marco Piazza

pLe principali norme di com-
portamento Aidc in tema di ope-
razioni straordinarie d’impresa 
sono state ispirate dalla necessità 
di ripristinare consolidati orienta-
menti interpretativi, messi in dub-
bio da episodici pronunciamenti 
ufficiali. A volte, infatti, capita che,
di fronte a un caso particolare che 
costituisce eccezione alla regola, 
lo si risolva stravolgendo la regola
anziché isolando l’eccezione.

La norma 148, ad esempio, non
fa che ribadire come in caso di ces-
sione di un’azienda, i fondi per ri-
schi e oneri “tassati” (cioè formati 
con accantonamenti non dedotti 
dal reddito imponibile) relativi al-
l’azienda ceduta devono conside-
rarsi estinti presso il cedente, il 
quale avrà il diritto di effettuare 
una variazione in diminuzione del
reddito imponibile per recupera-
re la variazione in aumento fatta in
occasione dell’accantonamento. 
Il cessionario, nell’allocare il prez-
zo d’acquisto sugli elementi attivi 
e passivi dell’azienda acquistata, 

potrà o meno decidere di ripristi-
narli, anche in misura diversa; in 
tal caso saranno considerati come
una passività anche fiscalmente, e
quindi non potranno essere fonte 
di future variazioni in diminuzio-
ne. Il principio era già chiaro negli 
anni ’80, ma la risoluzione 142/
E/2000 aveva fatto sorgere il dub-
bio che l’Agenzia avesse cambiato
orientamento.

Anche la norma 181 ribadisce un
principio noto: l’avviamento è una
“qualità” dell’azienda. Quindi, se 
una soggetto acquista un’azienda 
pagando un avviamento e prima 
che questo sia totalmente ammor-
tizzato rivende l’azienda, la quota 
di avviamento che non è stata an-
cora fiscalmente ammortizzata 
concorre a formare il costo fiscale
dell’azienda da dedurre dal corri-
spettivo di cessione. 

La circolare 8/E del 2010 - af-
frontando il tema con riferimento 
a un contesto molto complesso e 
particolare - ha, invece, lasciato 
intendere che l’“avviamento” non
sia un elemento dell’azienda ce-

duta, con l’effetto che il cedente 
dovrebbe continuare ad ammor-
tizzarlo fiscalmente pur avendolo
cancellato dal bilancio. Un’inter-
pretazione che ha dato luogo a si-
tuazioni in cui uno stesso avvia-
mento è stato oggetto di affranca-
menti multipli con il pagamento 
dell’imposta sostitutiva dal 12% al 
16% ed è stato contemporanea-
mente ammortizzato ai fini fiscali 
da più soggetti.

La norma 148, invece, pur ri-
guardando una disposizione non 
più in vigore, è ancora attuale. Il si-
stema di “realizzo controllato” di-
sposto dall’articolo 177, comma 2 
del Testo unico, in certi casi di 
conferimento “nazionale” di par-
tecipazioni, non è coerente con la 
normativa dell’Ue che, per le stes-
se operazioni che coinvolgano so-
cietà europee prevede un regime 
di “neutralità fiscale”. La Com-
missione Ue ha già dichiarato di 
non voler eccepire il conflitto, ma 
la questione dovrebbe essere pri-
ma o poi nuovamente sollevata.
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I principi

01 NORMA 148
I fondi per rischi e oneri “tassati” 
(cioè formati con 
accantonamenti non dedotti dal 
reddito imponibile) relativi 
all’azienda ceduta sono dedotti 
in capo al cedente e 
costituiscono passività 
fiscalmente riconosciuta in capo 
alla cessionaria 

02 NORMA 170
La disciplina degli scambi di 
azioni in cui società conferitaria 
e società conferita sono 
residenti in Italia, essendo 
modellata sulla direttiva 
2009/133/Ce realtiva alle 
operazioni straordinarie intraue 
dovrebbe essere improntata al 
principio di “neutralità” e non a 
quello di “realizzo controllato”

03 NORMA 181
L’avviamento è una qualità 

dell’azienda da essa 
inscindibile. Pertanto se viene 
ceduta un’azienda mentre è in 
corso l’ammortamento fiscale 
dell’avviamento, la quota non 
ammortizzata concorre a 
formare il costo fiscale 
dell’azienda ceduta. La circolare 
8/E /2010 – affrontando il tema 
con riferimento ad un contesto 
molto complesso e particolare – 
aveva invece lasciato intendere 
che l’“avviamento” non fosse un 
elemento dell’azienda ceduta. 
Questa interpretazione aveva 
dato luogo a situazioni in cui uno 
stesso avviamento era stato 
oggetto di affrancamenti 
multipli con il pagamento 
dell’imposta dal 12% al 16% ed 
era stato contemporaneamente 
ammortizzato ai fini fiscali da 
più soggetti (comportamento, 
questo, stigmatizzato anche 
dalla Banca d'Italia nel 2013)

Valore aggiunto. La causa C-648/16 rinviata alla Corte di giustizia

Neutralità dell’Iva alla prova 
dei controlli su attività al dettaglio
Raffaele Rizzardi

p La norma sovraordinata in te-
ma di imposta sul valore aggiunto
è attualmente la direttiva 
2006/112/Ce. Quando la Corte di 
giustizia deve interpretare que-
sto tributo non procede a un’ana-
lisi puntuale o cavillosa del testo 
normativo, ma decide in base ai 
principi generali di neutralità del 
tributo per il soggetto di imposta 
e di proporzionalità delle disposi-
zioni, come è avvenuto con la sen-
tenza sull’anomalia italiana di 
consentire la nota di variazione 
della fattura insoluta solo alla 
conclusione della procedura 
concorsuale.

La neutralità del tributo si fonda
su due principi fondamentali per 
le operazioni tra soggetti di impo-
sta: l’obbligo di rivalsa e il diritto di
detrazione. L’importanza della 
detrazione è talmente sentita dal-
la direttiva, che la colloca nell’arti-
colo 1, con l’affermazione che a 
ciascuna operazione, l’Iva, calco-
lata sul prezzo del bene o del servi-
zio all’aliquota applicabile al bene 

o servizio, è esigibile previa detra-
zione dell’ammontare dell’impo-
sta che ha gravato direttamente 
sul costo dei diversi elementi co-
stitutivi del prezzo. Nella legge 
dell’Unione europea troviamo 
poi le regole per la detrazione (ar-
ticoli da 167 a 192), mentre nella no-
stra legge ci sono solo le regole di 
dettaglio (articoli da 19 a 19-ter).

L’Associazione italiana dottori
commercialisti (Aidc) si è occu-
pata di questo argomento in alcu-
ne norme di comportamento. 
Uno dei temi riguardava (norma 
n. 179) l’allora illegittima disposi-
zione dell’articolo 60, settimo 
comma, legge Iva, che vietava la ri-
valsa nei confronti del cessionario
o committente, quando il tributo 
era stato accertato a carico del ce-
dente o prestatore. Si trattava di 
una sanzione impropria, incom-
patibile con la direttiva e le sopra 
ricordate regole di lettura. La nor-
ma n. 179 tenta di superare questa 
anomala disposizione, invocando
altre regole dell’Iva, che avrebbe-
ro forse potuto supplire all’illegit-

timità della norma.
Nel 2012, per evitare una proce-

dura di infrazione, il nostro legi-
slatore riscrive la disposizione, 
concedendo il diritto di rivalsa al 
soggetto accertato, ma solo se ha 
pagato imposta, sanzioni e inte-
ressi. A sua volta il cliente può por-
tare in detrazione questa Iva, ma 
solo dopo averla pagata al fornito-
re. Superato il nocciolo duro del 
divieto di rivalsa, e fatte le oppor-
tune osservazioni sull’anomalia 
del doppio criterio di cassa (per il 
soggetto accertato e per il suo 
cliente), la norma n. 195 concentra
le sue considerazioni su altri 
aspetti di questa disposizione.

Un ulteriore argomento preso
in considerazione riguarda il ve-
nir meno della neutralità del tribu-
to nel caso di accertamenti indut-
tivi su operazioni al dettaglio, per 
l’evidente impossibilità di eserci-
tare la rivalsa. E su questo è già sta-
ta chiamata a pronunciarsi la Cor-
te di Giustizia, in base al rinvio pre-
giudiziale della causa C-648/16. 
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La riforma. Le operazioni intracomunitarie diventano nazionali

Sarà applicata l’aliquota
del Paese di destinazione 
Paolo Centore

pIl superamento del regime 
transitorio delle operazioni in-
tracomunitarie è oramai vicino. 
La Commissione europea ha 
pubblicato il 4 ottobre 2017 la pri-
ma parte delle proposte di modi-
fica dell’attuale sistema normati-
vo retto dalla direttiva 2006/112/
Ce, che verrà completato nella 
primavera 2018. Con questa pri-
ma fase, la Commissione inter-
viene con tre documenti, indiriz-
zati alla modifica della direttiva 
Iva in tema di operazioni intra-
unionali, e all’integrazione dei re-
golamenti Ue n. 282 del 2011 e n. 
904 del 2010.

Il primo documento (Com
569) introduce il nuovo articolo 
402 della direttiva Iva e fissa la 
tassazione delle operazioni nel 
luogo di destinazione, cioè, di 
consumo, dei beni e dei servizi. 
Avremo quindi un’unica opera-
zione da considerarsi “cessione” 
e “acquisto” al tempo stesso per il
cedente e per il cessionario, esat-
tamente come accade nelle tran-

sazione del mercato interno. 
L’ulteriore conseguenza è l’ap-
plicazione dell’Iva con le regole e
con l’aliquota dello Stato di desti-
nazione. Ed essa è applicata con 
due modalità, in relazione alla 
qualifica dell’acquirente come 
“soggetto passivo certificato”, ai 
sensi dell’articolo 13-bis di nuova 
introduzione.

Se l’acquirente è certificato,
l’imposta viene applicata con il 
metodo dell’inversione contabi-
le a cura del cessionario; in ogni 
altro caso l’Iva viene applicata dal
cedente, con l’aliquota del Paese 
di destino, e versata all’autorità 
fiscale del Paese in cui risiede, 
con un meccanismo del tutto si-
mile a quello già in vigore, a parti-
re dal 1° gennaio 2015, per i servizi 
telematici soggetti al Moss.

Il documento Com 568 inter-
viene in modifica del regola-
mento Ue 282/2011. È di partico-
lare interesse il contenuto del 
nuovo articolo 45-bis del regola-
mento, che interviene sul tema 
dell’onere della prova nelle ces-

sioni transfrontaliere.
La proposta introduce una

presunzione a favore dell’opera-
tore economico, fondata su otto 
elementi di prova, da applicarsi 
in relazione allo status di sogget-
to passivo certificato del cessio-
nario e alle modalità di trasporto 
dei beni, cioè, a cura del mittente 
ovvero del destinatario.

Per le situazioni che non sono
coperte da tali presunzioni - ad 
esempio, perché i soggetti passi-
vi interessati non possiedono lo 
status di soggetto passivo certifi-
cato - rimangono le norme vigen-
ti, secondo l’interpretazione che 
ha dato la Corte di giustizia del 
principio di vigilanza cui l’opera-
tore è chiamato, secondo la nota 
formula del “non poteva non sa-
pere” di partecipare a un frode 
Iva. E infine, il documento Com 
567 interviene in modifica del Re-
golamento Ue n. 904/2010 sulla 
cooperazione fra gli Stati mem-
bri. È questa la vera chiave di vol-
ta del sistema definitivo dell’Iva.
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pSi è svolto ieri il convegno 
dell’Aidc Milano per “festeg-
giare” l’attività di approfondi-
mento relativa alle Norme di 
comportamento. Con l’occa-
sione è stata pubblicata la due-
centesima norma dedicata ai 
limiti dell’accertamento po-
sticipato. «Per 40 - ha detto 
Edoardo Ginevra, presidente 
Aidc Milano - le norme hanno 
contribuito a indirizzare il 
comportamento attraverso 
analisi puntuali che hanno 
avuto spesso il pregio di offri-
re un riferimento di fronte alle
incertezze che costituiscono 
un limite del nostro sistema».
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PRESENTATA IERI

La norma 200
sull’accertamento
posticipato 
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